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CON CUORE E OCCHI LIMPIDI

Una foto, angolo di terra incantevole, frammento di una bellezza sconfinata che riflette in tutta la
creazione l'eterno splendore di Dio: chi ha il cuore e gli occhi limpidi non si immerge soltanto nella natura
per godere giorni di svago sereno e riposante, ma ne decifra il senso, non ne vive solo il contatto in termini
di possesso e di sfruttamento, ma ne coglie lo spessore in chiave di gratuità: la presenza si accompagna al
rispetto, la bellezza suscita il canto, lo sguardo porta alla lode, il riposo diventa contemplazione, la
geografia si apre ad essere spazio umano di incontro festoso, le cose si offrono come segno della loro
stessa origine alla quale rimandano con un inno esaltante e mai sazio di gratitudine.
Ecco: regaliamo ai nostri lettori questo angolo di terra sospeso tra cielo e lago, quasi un abbraccio che non
vuole finire, perché tutti i nostri lettori possano avere cuore e occhi limpidi per vedere, gustare, capire,
interpretare diventando così parola e voce di chi parola e voce non ha, in qualsiasi angolo di terra si
trovino.

***

La bellezza incantevole delle cose create resta prigioniera del suo stesso fascino, se non è vissuta in
rapporto con la dignità della persona umana e questa a sua volta in rapporto col mistero di Dio che ha
dispiegato abbondantemente i segni del suo Volto su cose e persone perché tutto e tutti gioissero e
cantassero nell'unica libertà dei figli di Dio.
Auguriamo perciò giorni di ferie autentiche, cioè vissute nel segno di questa libertà: libertà del cuore che
non permette di sciupare né cose né tantomeno persone. Non la libertà dell'evasione, ma la libertà
dell'interiore comprensione di un disegno che tutti ci supera e tutti ci salva, rappacificando quasi
estaticamente l'uomo con la natura perché l'ha prima riconciliata con Dio e con gli altri uomini. Per un
uomo dal cuore e dagli occhi limpidi anche un piccolo angolo di terra può bastare, perché anche un
modesto frammento contiene e restituisce intatta la totalità della vita. Solo così l'uomo non corre
affannato, ma riposa ed attorno a lui tutto è ancora più bello. Buone vacanze.


